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m Televisione, Su Italia 
Uno, alle 22,20 va in onda 
«Jonathan, dimensione av
ventura», condotto da Am
brogio Irogar. 
Jazz. A Roma, al Music 
inn, per II (estivai «Il sax 
tenore» concerto del 
Quartetto di Joe Hondcr-
son. 
Juz. A Roma, alla gelate

ria Passi, In corso Italia, concerto di Marcello 
Rosa & Trombones Choìr. Il 30 e 31 marzo si 
esibiranno Tony Scott & Group 
Scultura. A Parigi, al Musée d'Art Moderne de 
la Ville de Paris, antologica dedicata a Karen 
Hanscn, Gran parte delle opere esposte sono 
state realizzate dalla scultrice in (ilo di ferro. 
Fino al 22 maggio. 
Fondo. A Uvigno, Sondrio, «Trofeo delle Con
trade*: gara notturna di sci di (ondo lungo le 
vie del paese. Partenza alle 20,30. 

*Jal Piera. A Bastia Umbra 
«Nalurbclla 88, la fantasia 
in agricoltura»' mostra 
mercato delle attrezzature 
per il campeggio e il tem
po libero. Fino al 27 mar
zo. 
Rock. A Parma concerto di 
Joe Cocker, che sarà a Fi
renze 11 26 marzo, a Roma 
il 28, a Padova il 30 e a 

Milano II 31. 
Motori. A Monza, all'Autodromo, venticinque
sima edizione della "500 chilometri di Monza», 
Fotografia. A Londra, alla National Portrait 
Gallery, «Ritratti di Mapplethorpe». un centi
naio di fotografie che ritraggono amici di Ro
bert Mapplethorpe e modelli, oltre ad artisti 
come Andy Warhol. Fino al 19 giugno. 
Rock. A Firenze, alla discoteca Tenax, finale 
del «Rock contesi», rassegna di musica indi
pendente, dalla new wave al punk e al fusion. 
Pattinaggio. A Merano, Bolzano, campionato 
internazionale femminile di pattinaggio artisti
co. Allo Stadio del Ghiaccio. 
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^ssssw ^ g ^ ^ BBBJ Lanterne. A Padova, 
f ^ ^ H ^ ^ ^ B al Piano nobile del Caffè 
B f l p • • Pedrocchi, mostra dette 

^m H g ^ lanterne magiche: si tratta 
^m ^ ^ H di marchingegni che anti-
g^r H H ciparono il cinema inven-
• g H H tato dal fratelli Lumière. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Come struttura sono simili 

ai moderni proiettori di 
diapositive, solo che al po
sto della lampadina c'è il 

fuoco e l'immagine è disegnata su un vetrino. 
Con il calore della fiamma la figurina si muove, 
dando l'illusione di un fotogramma. Durante 
l'esposizione, che si chiuderà il 30 giugno, ver
ranno organizzate quattro serate di proiezione, 
questo spettacolo era molto popolare alla fine 
del 700. 
Jazz. A Roma, al Teatro Tenda Pianeta, per la 
rassegna «Primavera jazz festival», concerto 
del quartetto di Wayne Shorter. 
Urica. A Salisburgo «Festival di Pasqua»: inau
gura la manifestazione «Tosca» di Giacomo 
Puccini. La direzione artistica del festival, che 
prosegue con sei concerti per orchestra, è affi
data a Herbert von Karajan. Fino al 4 aprile. 

• • A Milano, al Conser
vatorio, per Musica nel no
stro tempo, Les percus-
sions de Strasbourg suona
no «Erewhon» di Dufourt. 
Contemporanea. A Mila
no, alla Basilica dei Santi 
Apostoli e Nazaro, «Pas-
sion secundum Johan-
nem» di Arvo Paert, diret
tore d'orchestra Paul Hil-

J u i . A Roma, al Blue Lab, concerto del Trio 
Orselll, Apuzzo, Lalla. Anche il 29 marzo, 
Jazz. A Milano, al Piccolo Teatro, per il ciclo 
di concerti-conferenze «Orchestra senza con
fini», suonano Bruno Tommaso e Marco Tuti
n e Al termine dibattito sui brani eseguiti con i 
critici Luigi Di Fronzo e Luca Cerchiati. 
Fotografia. A Modena, alla Palazzina dei Giar
dini Pubblici, «Fotografi ed eventi artistici in 
Italia dal 60 all'80». Fino al 15 maggio. 
Urica. A Venezia, al Teatro La Fenice, «Salo-
mé« di Richard Strauss, direttore Gustav Kuhn, 
regia di Pierluigi Pizzi. 
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^gnaw a a Arte. A Tonno, alla 
ffinHu Cassa di Risparmio, vìa 
B J H Stali Uniti 23, «Fatture, rag-
J S B T fi'n e minigli: questa Tori* 
fflflfr no magica e ridicola, que-
Bi am s t a Tonno non da bere»: 
VRJW sono esposti disegni, scrìtti 
^ •**^ e sculture raccolti dal Cen

tro Arti Umoristiche e Sati
riche in occasione di un 
concorso internazionale, 

indetto per rilanciare l'immagine della città in 
tutto il mondo. Fino al 13 aprile. 
Folclore. A Castelsardo. Sassari, «Processione 
del Luni Santu»: sfilata in costumi tradizionali 
per te vie del paese e concerto di antiche poli
fonie popolari. 
Antiquariato. A Buonconvento, Siena, «Cose 
del passato»' mostra mercato di oggetti di ariti-
quanato, tradizionale appuntamento pasquale. 
Fino al 3 aprile. 
Balletto. A Parma, al Teatro Regio, l'Ater Bal
letto presenta «Ai limiti della notte», coreogra
fie di Amedeo Amodio. Anche il 29 marzo. 
Rock. A Bologna, al Palazzo dei Congressi, 
concerto dei Tuxedomoon, che saranno a Ro
ma, alla geosala Interno, il 29 marzo. 
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M
a i Balletto. A Milano, al 
Teatro Lirico, serata Alvin 
Aitey, con il corpo di ballo 
della Scala e Luciana Savi* 
gnano, Le musiche sono di 
Keith Jarret e Steve Reich. 
Fino al 31 marzo. 
Fotografia. A Milano, alla 
Gallena II Diaframma, per
sonale di Natale Zoppis, 
giovane protagonista della 

fotografia italiana d'avanguardia. 
Pasqua. Ad Avignone, Isernia, «Via Crucis»: 
quadri viventi rievocano la passione dì Cristo. 
lirica. A Torino, al Teatro Regio, «Carmen» di 
Bizet, direttole d'orchestra Serge Baudo, regia 
di Claude D'Anna. Con Lucia Valentin! Terreni. 
Repliche il 31 marzo e il 5, 7, 10,13,17,19,21, 
24, 26 e 29 apnle. 
Classica. A Modena, al Teatro Comunale, l'Or
chestra da camera dei Solisti di Mosca, diretti 
da Juri Basrtmet, interpreta brani di Mendel-
ssohn, I lindemith, Grieg. Replica il 30 marzo al 
Teatro Valli di Reggio Emilia. 

Quella foresta sul mare è la Corsica 
• • Per chi non la conosce, o ne conosce 
soltanto l'aspetto più scontato, quello estivo e 
solare delle coste, la Corsica olire a primave
ra una delle sue immagini migliori. Immagine 
lorse Insospettata anche dal turisti che rego
larmente ogni estate sclamano veloci dal tra
ghetti e prendono senza esitazioni la via del 
mare, giusto un'occhiata distratta alla città 
dove sono sbarcati o al cartelli che propon
gono lunghissime deviazioni per l'Interno. Se 
è fatale che un'isola attragga per il mare che 
la circonda, il nschio si moltiplica nel caso 

della Corsica, e non solo perchè qui coste e 
spiagge sono davvero molto belle. L'isola -
che è realmente una «montagna sul mare», 
come viene definita - nasconde ai pigri e ai 
distratti tutta una parte di sé. 

Spostarsi è spesso faticoso, le strade che si 
allontanano dalla costa e, sovente anche 
quelle costiere, sono tortuose più di quanto si 
riesca a immaginare, le distanze si moltiplica
no, e si finisce per lasciar perdere. E ci si 
«gioca» forse la letta più misteriosa e affascl-
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nante dell'isola. Nella quiete primaverile c'è 
modo di recuperarla. A primavera, la Corsica 
è tutta fiorita, e profumatissima. È il profumo 
del maquis, «odore di donna» come lo defini
va Napoleone che lo avrebbe riconosciuto a 
occhi chiusi. 

Il maquis è l'ingrediente-base dell'isola: 
una macchia fitta fìtta, a tratti impenetrabile, 
di lecci, corbezzoli, lentischi, timo, bosso, ro

smarino, lavanda, mirto. Una specie di foresta 
in miniatura, che lascia spazio, a mano a ma
no che si procede verso l'interno, a foreste 
vere e proprie, insospettabili in un'isola in 
fondo piccola, e soprattutto nei Mediterra
neo. L'aspetto delle foreste corse è infatti da 
grande nord; pini larici (una specie che si 
trova solo qui), abeti, faggi, betulle. Intatte, 
perchè salvate dall'inaccessibilità dell'inter
no: la mancanza di strade ha impedito in pas
sato sistematici disboscamene. Ma ci sono 

P
er chi ha un po' di tempo, il percor
so interno migliore è il collega
mento Bastia/Ajaccio, che attra
versa in diagonale tutta l'Isola, e 

mmmm corre quasi per intero entro i confi
ni del Parco Naturale Regionale di 

Corsica, Un itinerario da fare in auto, per la n, 
193, o, In maniera Inconsueta, in treno, con i 
piccoli vagoni colorati della ferrovia corsa, un 
solo binarlo, viadotti arditi (come quello co
struito da Eiffel sul fiume Venaco) e gallerie 
per arrivare dove nessuna strada potrebbe. 

Attraversare t'Isola dall'Interno consente di 
vedere i tanti paesi di pietra grìgia che affasci
narono già 1 primi viaggiatori ottocenteschi, e 
sono rimasti come allora. E di arrivare a Corte, 
roccaforte della Corsica indipendente di Pa
squale Paoli a metà Settecento, e da sempre 
simbolo delle tradizioni libertarie dell'Isola. 

Una citta austera fatta di piazzette, stradine 
di ciottoli, la vecchia cittadella, case fatiscenti. 
Dove al respira un'atmosfera unica, speciale. 

A primavera 
la costa 

è tutta fiori 
MI Quale che sia la località di arrivo, un bre
ve itinerario costiero s'impone. In questa sta
gione, senza l'assillo della ricerca a tutti i costi 
di una spiaggia per il rito del bagno, le possibi
lità si ampliano. Da Bastia, l'itinerario più sug
gestivo rimane il tour del «dito», il promontorio 
di Cap Corse: circa 100 km di strada che si 
arrampica e rldlscende, toccando piccoli vil
laggi che nel tratto orientale sono quasi sul 
mare, mentre a ovest stanno abbarbicati alla 
scogliera come altrettanti nidi d'aquila. 

Le deviazioni possibili verso l'interno e le 
tappe costiere non si contano, e vanno decise 
in base alle suggestioni del momento. Comun
que non bisogna trascurare almeno una sosta a 
est, a Erbalunga e Maclnaggio, entrambe con 
regolare torre di avvistamento genovese (in 
tutto il Capo se ne costruì più d'una trentina) e 
piccole cappelle romaniche. Alla chiesa di S. 
Maria si arriva da Macmaggio solo per sentiero 
(un paio d'ore di cammino), mentre Notre Da
me des Nìeges è raggiungibile in auto da Erba-
lunga, 3 km all'Interno. Anche qui si svolge it 
venerdì santo una processione antica, la Cer
ca. Sulla costa occidentale, doppiato 11 Capo e 
il pittoresco villaggio di pescatori di Centun, (è 
Il tratto piuttosto impervio dì strada oltre Mar
siglia), tappa a Pino, ritenuto il villaggio più 
bello del Capo, verdissimo d'olivi, querce e 
cipressi. 

Quindi ancora strada da brivido per arrivare 
a Nonza, la torre e la spiaggia più fotografate di 
Corsica. La torre sta su uno sperone di roccia 
strapiombante (e lutto il paese è appollaiato 
sul vuoto). La spiaggia è giù in basso, si rag
giunge con oltre 300 scalini dì un percorso 
antico (con annessa fontana «miracolosa», 
detta di S. Giulia), 

Intorno ad Ajaccio si aprono le spiagge più 
note dell'isola, ben frequentate in stagione, 
Adesso sono deserte, ed è il momento miglio
re per apprezzarne la bellezza. Un itinerario 
consigliabile va dal golfo dì Ajaccio al succes
sivo golfo del Valinco, attraversando il pro
montorio molto vorde e pressoché disabitato, 
di Capo di Muro. Tra le spiagge di Ajaccio, 
Porticelo, la più esclusiva, Agosta, Ruppione, 
Isolelta, Portigliolo, di fronte all'isola di Piana, 
Quindi, si piega verso l'interno, in direzione 
dei villaggio di Cotl-Chìavari 

La strada sale in una foresta fitta di eucalipti 
e lecci Grandi spiagge, e sullo sfondo una 
cittadina un po' troppo moderna, Propnano. 
Sulla punta di Camtomoro la consueta torre 
difensiva chiude la profondità dell'Insenatura 
Da Calvi (ma ci si arriva anche da Bastia-St. 
Plorent), la possibilità di un itinerario partico
lare, soprattutto In questa stagione il deserto 
degli Agriati, il trailo di costa più selvaggio di 
tutta l'Isola. Niente paesi, qualche casolare ri
fugio per I pastori, poche strade sterrate Dalla 
spiaggia di Ostriconi a quella di Curza, tulle le 
anse meritano una scoperta, E in primavera, in 
parllcolare tra fine marzo e gli inizi di aprile, il 
maquis si trasforma in un tappeto color «mau-
ve» tutto fiorito di anemoni, salvia, cenlaura. 
Un deserto rosa-viola visibile per una unica 
breve stagione ogni anno 

Ma chi non ho molti giorni a disposizione, e 
vuole approfittarne per un breve assaggio del
l'interno, può cogliere ugualmente suggestioni 
storiche e ambientali in due zone di vecchia 
tradizione, 

La prima è la Castagniccia, nell'entroterra 
della costa orientale, appena a sud di Bastia 
(da cui si può raggiungere), Poco frequentata 
e poco conosciuta dai turisti, è terra di casta
gni (e di maiali allevati a castagne, in libertà), e 
di piccoli borghi pressoché disabitati. Strade 
infinitamente tortuose, una specie di labirinto 
verde. 

Due almeno le soste d'obbligo. A Morosa-
glia, città natale di Pasquale Paoli, per visitarne 
la casa, la tomba, e imparare a conoscere «Il 
padre della patria» del corsi. Seconda lappa, la 
Porta, consueto paesino dov'è la sorpresa di 
una chiesa barocca straordinaria, forse la più 
bella dell isola. Un trionfo di guglie, pinnacoli 
decori e nicchie, assolutamente sproporziona
to alle dimensioni del paese, Anche questi so

no i contrasti della Corsica. 
A sud, raggiungibile senza troppa difficoltà 

da Ajaccio, da vedere Sartene, quella che Pro-
sper Merlmée uno dei tanti scrittori innamorati 
della Corsica, definì «la più corsa delle città 
corse». Isolata su uno sperone di roccia, case 
di pietra che sembrano fortezze, e dì pietra 
pure le piazzette della città vecchia, le piccole 
strade, le scalinate, gli archivolti, Sartene visse 
di un isolamento anche polìtico, dominata a 
lungo da famiglie dì proprietari terrieri divisi in 
clan e in lotta tra loro, insanguinata da lunghe 
vendette familiari. 

Oggi di quel passato rimane una tradizione 
pacifica, la processione del Catenaccio la più 
antica cerimonia pasquale dell'isola, forse in
trodotta dagli Aragonesi nel '400. Protagonista 
del rito, che ha momenti di vera tensione 
drammatica, un penitente incappucciato, la 
cui identità non è conosciuta (pare ci siano 
prenotazioni almeno sino a) 2000). 

Con un saio rosso addosso e una pesante 

altre buone ragioni per scegliere la Corsica di 
primavera. Ragioni etnologico-culturali, per 
esempio. L'isola mantiene - soprattutto nel
l'interno - usanze antiche, legate a un mondo 
pastorale tuttora attivo. Al di fuon di immagi
ni un po' stereotipate di vendette d'onore e 
banditi alla Robin Hood, oggi la tradizione 
rimane viva in tante feste popolari e soprattut
to nei riti della Settimana Santa, celebrazioni 
di autentica devozione popolare, senza com
mistioni ad uso dì tunsti in cerca di emozioni. 

Quanta Liguria in questa Bastia 
s a II primo impatto con la Corsica per chi 
arriva in traghetto (il mezzo più comodo, vi
sto che consente di portare con sé l'auto, e 
di spostarsi in tutta libertà per l'isola) sono le 
citta. Bastia innanzitutto, considerata la più 
«italiana» delle città corse, un po' perchè 
l'hanno fondata i genovesi - antichi padroni 
dell'isola - ampliando agli inizi del Cinque
cento una delle loro cittadelle fortificate, e 
un po' perchè mantiene ancora oggi un 
aspetto ligure, da Genova in miniatura. For
se, è la città meno conosciuta dai turisti, che 
vi arrivano e se ne allontanano in fretta, al 
massimo una breve sosta nella grande piazza 
St, Nicolas, una spianata di 300 metri circon
data da palme, platani e tanti caffè-ristoranti, 
al centro l'immancabile statua di Napoleone. 
D'altra parte la vera Baitia.di qui non si vede, 
sembra non esistere neppure: tutto lo spazio 
urbano pare ridursi alla piazza e a cours Pao
li, la via elegante dei negozi. 

L'altra Bastia, viuzze, archi, sottopassi, 
piazzette, case alte e un po' fatiscenti, persia
ne verdi corrose dalla salsedine, bisogna an
darsela a cercare Al vecchio porto, con le 
barche dei pescatori, le reti e 1 gatti sul molo, 
come nella nostra riviera anni 50, Nella piaz
za dell'Hotel de Ville, dove si llene il merca
to Davanti alla chiesa barocca di S Olovanni 
Battista, eccessiva e pigiata tra le case del

l'angiporto. O ancora in piazzette scenografi
che che si aprono di tanto in tanto, davanti a 
qualche piccola chiesa, di fronte alla cappel
la dell'Immacolata Concezione di rue Napo-
leon per esempio, o a Santa Croce di rue de 
l'Evecher. In place Dauphin, davanti a una 
minuscola fontana con delfino, in place Gua
sco, place 9 Settembre. Sali sali si arriva alla 
cittadella, consueto punto panoramico. 

All'interno un pìccolo museo, dall'allure 
artigianale, il Museo di etnografia corsa. De
gna conclusione, in sintonìa, della visita di 
una città schiva fino a sembrare austera, si
lenziosamente operosa condannata all'eter
no ruolo di «seconda» nei confronti della ri
vale di sempre. Ajaccio. 

Chi sbarca ad Ajaccio, si trova di fronte 
una città completamente diversa, bianca, so
lare, morbidamente distesa in un golfo che i 
corsi - e non soltanto loro - sostengono sia 
uno del più belli del mondo Ajaccio è viva
ce, animata, fiorita di oleandri, «femminilen, 
se sono possibili ancfie per le città connota
zioni di questo tipo. È città di uffici pubblici, 
di negozi di souvenir, di caffè sul lungo mare. 
Orari elastici, tempi ufficiali lunghissimi (so
no anni per esempio che si aspetta la riaper
tura dell'unico grande museo corso, il museo 
Fesch, ma il restauro pare eterno) un clima 
da dolce far niente a cui ci si abitua in fretta. 

Se Bastia ha un'aria ligure, Ajaccio, pure 
genovese per origini, ha un assetto Irancese: 
sembra una pìccola Nizza. D'altra parte, è la 
città di Napoleone, più francese di cosi. L'im
magine di Napoleone che sì coglie In città è 
una immagine in tono minore- niente del Na
poleone-imperatore (a cui per altro i corsi 
rimproverano di aver fatto ben poco per la 
sua patria), niente di enfatico. La casa di fa
miglia, molto rimaneggiata nel tempo ha il 
fascino della casa d'infanzia, Piccola, sempli
ce, affacciata sulla minuscola deliziosa place 
Letizia, è la casa del Napoleone bambino che 
ci visse fino ai 9 anni, e ci tornò una sola altra 
volta nel '92 giusto in tempo per fuggire pre
cipitosamente dalla botola della cantina, in
seguito dai partigiani di Paoli. 

Le statue di Napoleone, in fogge diverse, 
abbondano comunque nelle piazze cittadi
ne. place Foch, place de Gaulle, place Au-
sterlitz. Ritratti e cimeli di famiglia si trovano 
al Museo dell'Hotel de Ville o alla Cappella 
imperiale. Ma da nessuna parte emergono 
toni di eccessivo compiacimento. La chiave 
per capire Ajaccio non è tanto Napoleone E 
piuttosto la città vecchia, attorno alla catte
drale rinascimentale, è il Borgo, lungo la 
stretta rue Fesch, sono l'animatissimo cours 
Paoli o i lungomare verso la cittadella E 
magari i dodici chilometri di litoranea costel

lata di cappelle funerarie che conducono alla 
punta della Parata e alle leggendane Isole 
Sanguinane, arrossate dal sole a ogni tra
monto 

Ultima città, Calvi, ennesima cittadella ge
novese, fedelissima alla madrepatria. Tanto 
genovese nello spirito da esibire ì ruderi di 
una pretesa casa natale di Cristoforo Colom
bo (che a onor del vero non fece mai men
zione esplicita del suo luogo dì nascita). La 
città ha due facce, diversissime tra loro. La 
marina è festosa, colori chiari, luminosi, caf
fè, ristorantini, negozi, il portìccìolo, un fiori
tissimo Hotel de Ville e una bianchissima 
parrocchiale. S Maria Maggiore La cittadel
la, cinta di bastioni, è austera e silenziosa; il 
palazzo dei governatori genovesi, l'oratorio 
di S Antonio, oggi museo archeologico, la 
chiesa cinquecentesca di S Giovanni Batti
sta Un insieme scenografico d'effetto, so
prattutto nell'illuminazione discreta della se
ra Nel periodo pasquale, scenario di una 
processione suggestiva, la «Granitola* (ovve
ro lumaca) che si snoda a spirale fino alla 
città bassa, guidata dai membri delle confra
ternite di S Antonio ed Erasmo, e da anoni
mi penitenti «bianchi», incappucciati e scalzi. 
Processione anche II giovedì santo, con tra
dizionale benedizione dei canistrelli, i tipici 
dolci dell'isola 

catena alle caviglie (da ciò è detto calenftcclu, 
incatenato), il penitente porta sulle spalle una 
croce di legno dì oltre 30 kg di peso, ed espia 
in questo modo i suoi peccati. La processiona 
Inizia alle 21.30 del venerdì santo, dalla par
rocchiale; il percorso riprende quello di Cristo 
al Calvario, lì catenacciu è seguito da otto pe
nitenti neri, che recano in processione II Cristo 
Morto, quindi dal clero e dal fedeli che implo
rano il perdono. Il fervore religioso è molto 
intenso, sconfina talora in una sorta di mistici
smo collettivo. 

Da ricordare infine che Sartene è al centro 
di una zona archeologica di grande importan
za. Oltre al Museo della preistoria corsa, instal
lato nella vecchia prigione ottocentesca, c'è 
poco lontano, in direzione di Ajaccio, un vero 
e proprio museo ali aperto: la stazione preisto
rica di Filitosa, un complesso fortificato sco
perto negli anni 50, che ha consentito di rico
struire le vicende dei primi insediamenti dell'I
sola, a partire dal VI millennio a. C. 

Sul traghetto 
portati 

la macchina 
avi Per raggiungere la Corsica il sistema più 
comodo è il traghetto. Dall'Italia partono rego
larmente anche in primavera le linee della Cor* 
sica Ferries e della Navarma, da Livorno, La 
traversata dura circa quattro ore. Informazioni 
su orari e tariffe presso le agenzie di viaggio, o 
direttamente alla Corsica Ferries di Genova 
(tei. 010/593301) e la Navarma di Portolerraio 
(tei. 0565/9198101). Comode anche le linee 
francesi della Sncm, collegamento ufficiale tra 
la Francia e l'isola. 

Da Nizza la partenza più agevole dall'Italia, 
traghetti in questa stagione per Bastia (sei ore 
e 15 di navigazione), Ile Rousse (cinque ore), 
Ajaccio (sei ore e 45). Informazioni presso le 
agenzie di viaggio o gli agenti generali Sncm in 
Italia: Cosulìch dì Torino (tei. 011/540728), 
Chiariva di Milano (tei. 02/85041), Ivaldi viaggi 
di Savona (0182/1920519), Marina Viaggi di 
Sanremo (tei. 0184/86187) 

Una volta sull'isola, una buona rete dì auto
bus assicura i collegamenti intemi, mentre il 
treno è piuttosto una maniera inconsueta per 
vedere la Corsica, visto che le partenze sono 
limitate e i tragitti piuttosto lenti. Meglio di 
tutto, traghettare con l'auto o qualche altro 
mezzo di trasporto autonomo (perfetta la mo
to). Sull'isola è comunque possibile noleggiare 
una macchina, o magari un camper. Per tutte 
le informzioni, rivolgersi all'Agence Regional 
du Tourisme et des Loìsirs, cours Grandva) 22, 
tei. 0033/95510222. 

Le sistemazioni alberghiere non mancano, e 
sono «a misura d'uomo»: piccoli hotel a gestio
ne familiare, curati e accoglienti Per esempio, 
i Log!» de France, alberghi a 2/3 stelle dì buon 
servizio. La guida può essere richiesta all'Ente 
nazionale francese per il turismo di Milano, via 
S. Andrea 5, tei. 02/795534, dove sono dispo
nibili anche gli elenchi degli alberghi e del 
campeggi e villaggi vacanze. 

Nell'interno, dove gli alberghi sono solo 
molto numerosi, esiste ia possibilità di sistema
zione agrituristica in gites rurali e in rustici in 
affìtto. Per informazioni, Gie lòisirs accueil ra
gion Corse, bd, Paoli 24, tei 0033/95227079 o 
ancora la già citata Agence regional du touri
sme. Negli alberghi familiari e nei ristoranti 
tipici, possibilità di gustare la semplice cucina 
coisa, una cucina contadina e saporita, a base 
non tanto dì pesce (ma comunque c'è, come 
ci sono aragoste e frutti di mare), quanto di 
prodotti di «terra» salumi, formaggi (specie il 
brocclu, una sorta di ricotta), agnello, capret
to, paté di merlo (sempre più raro) e dì cin
ghiale, dolci dì castagna e canistreiii ad'anice e 
alle mandorle. 

Il tutto accompagnato da vini doc e dal li
quore dì mirto, specialità dell'isola A Bastia il 
ristorante più noto (e uno dei migliori delta 
Corsica) è Assunta in place Fon lame Neuve 4. 
A Calvi, l'Ile de Beauté, sul quai Landry. un po' 
caruccio. Ad Ajaccio scelta di cucina franco
corsa per esempio all'Amore Piaitu di place du 
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